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I TIPI DI INTERVISTA FACCIA A FACCIA

Nella ricerca educativa i tipi di intervista faccia a faccia maggiormente utilizzati sono, l’intervista non direttiva, il colloquio clinico piagetiano, la riflessione parlata, l’intervista biografica e l’intervista ermeneutica.

L’intervista non direttiva nasce con Carl Rogers con finalità di colloquio psicoterapeutico. In un secondo tempo i suoi principi vengono trasportati alla raccolta di informazioni sull’intervistato e sulle sue esperienze, allo scopo di rilevare informazioni su suoi dati personali, comportamenti, opinioni, atteggiamenti. L’intervistatore specifica il tema e poi lascia l’intervistato libero di parlare sul tema in oggetto e di effettuare libere associazioni su di esso, narrando le sue esperienze e percezioni personali. L’obiettivo dell’intervistatore deve essere guidare l’intervistato al ricordo spontaneo e alla libera espressione di quanto egli “sente” sul tema in questione.

Colloquio clinico di Piaget JEAN PIAGET costituisce una particolare modalità di integrazione di tre procedure di ricerca differenti, osservazione, colloquio e procedura sperimentale. Viene utilizzato per esplorare le concezioni e le percezioni dei soggetti prima di un intervento formativo. Si propongono all’intervistato alcuni stimoli concreti. Si registrano le risposte e sulla base di queste, nel colloquio stesso, si cerca di ricostruire il quadro concettuale del soggetto.

Il colloquio prevede quattro fasi:

· la fase dello scopo (sogg - ambiente)

· la fase di stimolo  (domanda )

· la fase di dialogo (ritornare sul tema)

· fase di controllo

Il colloquio clinico piagetiano è il modello più utile per studiare il pensiero del bambino, si caratterizza come uno scambio verbale armonico con il bambino, che prevede i punti da toccare ma non una lista di domande prefissata.

Il contenuto, l’ordine e la formulazione delle domande vengono stabilite in conseguenza delle risposte fornite dal bambino per approfondire gli spunti da lui forniti ed escludere le suggestioni. Si segue dunque il filo del pensiero del bambino, ma lo si conduce dolcemente verso quelle zone critiche del discorso su cui è centrato l’interesse del ricercatore stesso.

La riflessione parlata è un tipo di intervista in profondità utile per rilavare le operazioni intellettive che un allievo compie nella risoluzione di un problema. Essa consiste nell’assegnare ad un soggetto un compito/problema, chiedendo di esprimere ad alta voce le operazioni mentali che compie nel risolverlo. Tutte le scelte da lui compiute dovranno essere accompagnate dalle motivazioni che le hanno originate. Questo consente di capire se il procedimento è stato assimilato a livello mnemonico o se è parte di una reale competenza.La riflessione parlata può essere impiegata per rilevare la capacità dell’allievo di compiere operazioni di induzione, deduzione
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, abduzione, valutazione e gli eventuali errori connessi. Il ricercatore si trova ad avere informazioni su due livelli: uno interno al soggetto e l’altro esterno al soggetto. Le fasi della riflessione parlata sono:

· la definizione dello scopo, dell’attività stimolo e delle eventuali ipotesi da controllare

· la somministrazione dello stimolo

· l’osservazione della reazione allo stimolo

· la fase di sintesi e di controllo

Le interviste biografiche e le interviste ermeneutiche sono interviste in profondità che mirano a ricostruire aspetti della storia e della vita di un soggetto, basandosi su un tipo di intervista libera in cui la centratura  sul soggetto è particolarmente accentuata. 

L’intervista biografica si basa sulla storia di vita del soggetto, cioè sull’insieme di eventi, esperienze e strategie relativi alla vita di un soggetto organizzato in forma cronologico- narrativa, che il soggetto trasmette all’intervistatore in forma spontanea o pilotata e che il ricercatore può integrare con altre fonti. Le rilevazioni tipiche delle storie di vita : collocano il soggetto nel suo ambiente di riferimento; ricostruiscono la scansione temporale degli eventi narrati per ogni singolo soggetto; ricostruiscono i fenomeni individuali e quelli collettivi a partire dal punto di vista del soggetto. La modalità di conduzione dell’intervista biografica si avvicina a quella adottata per l’intervista libera.

L’intervista ermeneutica è un tipo di intervista che mira alla comprensione del sistema di significati, di regole, di norme e valori che sottende ,le attività quotidiane degli attori. L’oggetto di rilevazione e analisi è il mondo della vita quotidiana dell’intervistato. L’intervista viene condotta secondo modalità non direttive. L’intervistatore fornisce lo stimolo iniziale, ma è l’intervistato a guidare l’intervista nelle direzione che preferisce. 

